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Corso integrato di:  
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PROGRAMMA DI 
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ANNO ACCADEMICO 2017-2018  

1° ANNO 1° SEMESTRE (2 C.F.U) 

 

DOCENTE: Dott. Marcello Antonazzo 
 

Obiettivi generali: 

Il Corso persegue l’obiettivo di fornire le conoscenze di base per la presa in carico assistenziale, di 

far acquisire le conoscenze e le abilità per un accertamento infermieristico di base, di sviluppare 

capacità idonee nella gestione degli aspetti domestici alberghieri, di far assumere comportamenti 

idonei alla prevenzione delle infezioni e di acquisire conoscenze e abilità per interventi educativi e 

preventivi nell'ambito assistenziale infermieristico 

 

Obiettivi specifici: 
 

Al termine del corso, lo studente sarà in grado di: 

➢ Conoscere i componenti dell'unità del malato e la loro pulizia; 

➢ Conoscere le modalità di vestizione e svestizione della persona parzialmente o non 

autosufficiente; 

➢ Conoscere le modalità di rifacimento del letto vuoto e del letto occupato; 

➢ Conoscere gli elementi d'igiene; 

➢ Conoscere le cure igieniche parziali e totali; 

➢ Riconoscere i bisogni secondo la scala di Maslow; 

➢ Conoscere i D.P.I. (dispositivi individuali di protezione); 

➢ Conoscere i diversi tipi di lavaggio delle mani; 

➢ Conoscere le modalità e i tempi della sanificazione, sanitizzazione, disinfezione e 

sterilizzazione; 

➢ Conoscere e saper rilevare i parametri vitali 

➢ Conoscere le modalità di alimentazione del malato; 

➢ Conoscere le vie di somministrazione della terapia farmacologica; 

➢ Conoscere i diversi tipi di bendaggi; 

➢ Conoscere i diversi tipi di L.D.D. (lesioni da decubito) e di medicazioni. 
 

CONTENUTI: 

➢ Requisiti dell'unità di degenza del malato 
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➢ Elementi d'igiene: cure igieniche parziali: 

- igiene del capo, igiene del viso, igiene degli occhi, igiene del naso, igiene delle 

orecchie, igiene del cavo orale, igiene degli arti inferiori, igiene dei genitali esterni  

➢ Elementi d'igiene: cure igieniche totali: 

- bagno a letto, in vasca, la doccia e il bagno del lattante 

➢ Tecniche e modalità per la vestizione e vestizione del paziente 

➢ Le L.D.D. (lesioni da decubito): 

- definizione, le cause, i soggetti a rischio, fattori  predisponenti, le sedi di comparsa, 

classificazione delle lesioni da decubito, scala di norton, scala di norton plus, scala di 

braden, complicanze delle ulcere da decubito, la prevenzione, il monitoraggio, il 

trattamento 

➢ I parametri vitali: 

- la pressione arteriosa e tecniche di rilevazione, la frequenza cardiaca, il polso, la 

temperatura corporea, il peso corporeo e il respiro 

- i siti per la rilevazione del polso arterioso 

- l’elettrocardiogramma 

➢ Le medicazioni: 

- la procedura per una corretta esecuzione di una medicazione 

- presidi utilizzati per una medicazione 

➢ L'alimentazione del malato: 

- principali regimi dietetici 

- tecnica della distribuzione dei pasti 

- tecniche di somministrazione del pasto 

- nutrizione artificiale (enterale e parenterale) 

➢ La sicurezza in ospedale: 

- aspetti normativi in materia di smaltimento rifiuti 

- classificazione dei rifiuti 

- confezionamento e stoccaggio rifiuti 

- gli incidenti più frequenti in ospedale 

- la prevenzione degli incidenti in ospedale 

- il lavaggio delle mani ( definizione e finalità) 

- tipologia di lavaggio: lavaggio sociale, lavaggio antisettico, lavaggio chirurgico 

- i D.P.I. (dispositivi di protezione individuale)  

➢ Le infezioni ospedaliere: 

- concetti di infezione, sanificazione, detersione, disinfezione, disinfestazione e 

sterilizzazione  

- la decontaminazione dello strumentario chirurgico 

- strumenti della detergenza  

- le cause delle infezioni ospedaliere  

- le fonti e i veicoli di contagio 

- fattori di rischio 

- metodiche di sterilizzazione 

➢ I bendaggi: 

- tipi di bendaggi 

- materiale utilizzato 

- modalità di esecuzione 
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- particolari tipi di fasciature (bendaggio funzionale, occlusivo, linfostatico e 

compressivo) 

- fasciature in rapporto ai distretti corporei ( capo, torace; bendaggio secondo desaulte, 

bendaggio con benda gilchrist, bendaggio avambraccio e gomito, bendaggio della 

mano,  bendaggio della coscia, bendaggio del ginocchio, bendaggio del piede) 

- calze elastiche 

➢ La terapia farmacologica: 

- la responsabilità nella somministrazione dei farmaci 

- l'errore 

- la colpa professionale 

METODI DIDATTICI 

Lezioni frontali. 

MODALITA’ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 

Prova orale individuale. 

MODALITA’ DI FREQUENZA 

Obbligatoria. 

STRUMENTI A SUPPORTO DELL’APPRENDIMENTO 

Presentazioni su Power Point; 

Lezione interattiva. 

ORARIO DI RICEVIMENTO 

Si riceve per appuntamento, contattando il numero telefonico: 329-3740812 o tramite e-mail: 

marcelloantonazzo@libero.it  

DATE APPELLI: 

Da definire. 

           Il Docente del corso 

Dott. Marcello Antonazzo 
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▪ Articoli e riferimenti normativi indicati dal docente. 
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